
N. 1510

D I SEGNO D I LEGGE

presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri e, ad interim,
Ministro degli affari esteri

(BERLUSCONI)

di concerto col Ministro dell’economia e delle finanze

(TREMONTI)

e col Ministro delle politiche agricole e forestali

(ALEMANNO)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 GIUGNO 2002

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo istitutivo dell’Organizza-

zione internazionale della vigna e del vino, con allegati e

relativo atto finale, fatto a Parigi il 3 aprile 2001

S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A
X I V L E G I S L A T U R A

BOZZA

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1510– 2 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I N D I C E

Relazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

Analisi tecnico-normativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

Analisi dell’impatto della regolamentazione AIR . . . . . . . . . . . » 8

Relazione tecnica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

Disegno di legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 12

Testo dell’Accordo in lingua inglese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 15

Traduzione non ufficiale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1510– 3 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli Senatori. – Nel corso dei la-
vori della 4ª sessione della Conferenza inter-
nazionale dei Paesi membri dell’Office inter-
national de la vigne et du vin (O.I.V.), tenu-
tasi a Parigi il 3 aprile 2001, è stato adottato
il testo finale dell’Accordo concernente la
creazione della «Organizzazione internazio-
nale della vigna e del vino» sulla base dell’a-
dattamento al nuovo contesto internazionale
delle missioni, dei mezzi umani, materiali,
di bilancio, delle procedure e regole di fun-
zionamento dell’Office international de la vi-

gne et du vin (O.I.V.) istituito con l’Arrange-
ment in data 29 novembre 1924.

La necessità di adattamento è derivata es-
senzialmente dal diverso assetto interno che
l’Organismo intergovernativo ha assunto ne-
gli ultimi anni. Nel 1924 l’Italia è stata
uno degli 8 membri fondatori insieme alla
Francia ed ad altri Paesi produttori europei.
Attualmente ne fanno parte 45 Paesi.

Il nuovo contesto nella cooperazione inter-
nazionale, a seguito degli accordi in sede
OMC (Organizzazione mondiale del com-
mercio), ha determinato, inoltre, l’esigenza
di rivedere il ruolo che questo Organismo in-
tergovernativo deve svolgere nell’affrontare i
problemi scientifici tecnici ed economici del
settore vitivinicolo, sia in rapporto ai Paesi
che ne sono membri che in relazione alle al-
tre Organizzazioni internazionali con le quali
si raffronta.

L’Accordo rappresenta, in concreto, il
compendio di realtà produttive e commer-
ciali diverse di Paesi produttori vitivinicoli
tradizionali (Francia, Spagna e Portogallo) e
di Paesi tradizionalmente consumatori, da
poco tempo anche produttori. Si è raggiunto
un comune intento di rinnovamento finaliz-
zato a valorizzare il ruolo scientifico e tec-

nico dell’O.I.V. affinchè venga riconosciuta
una competenza specifica di settore nell’am-
bito di altre Organizzazioni internazionali
quali la Commissione Codex alimentarius

della FAO, l’OMC (Organizzazione mon-
diale del commercio) e l’OMPI (Organizza-
zione mondiale per la proprietà intellettuale).

Gli aspetti sostanzialmente innovativi del
nuovo Accordo sono evidenziati nei seguenti
articoli:

a) Articoli 1 e 2 - Obiettivi ed attribuzioni

L’«Organizzazione internazionale della vi-
gna e del vino» si sostituisce all’Office inter-
national de la vigne et du vin proseguendone
l’attività definita nell’Accordo istitutivo del
1924 ma rinnovandola sulla base del nuovo
ruolo assunto di Organismo intergovernativo
di carattere scientifico e tecnico di compe-
tenza riconosciuta per i settori della vite,
del vino, delle bevande a base di vino, delle
uve da tavola, uve secche e degli altri pro-
dotti ottenuti dalla vigna.

Tale attività dovrà essere svolta nell’inte-
resse dei produttori e dei consumatori assi-
stendo le altre Organizzazioni internazionali
per questioni attinenti alla viticoltura ed eno-
logia, nell’ambito degli Accordi Trips, in
materia di indicazioni geografiche e denomi-
nazioni di origine, pratiche enologiche ed
aspetti nutrizionali e di salute.

b) Articolo 3 - Organi dell’O.I.V.

Gli organi interni ricalcano quelli già pre-
visti nel precedente Arrangement fatta ecce-
zione per il Comitato di coordinamento del
quale ne è stata ampliata la composizione e
precisate le competenze. L’Assemblea gene-
rale è l’organo supremo che può delegare ta-
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lune funzioni al Comitato esecutivo ed al
Comitato di coordinamento.

È stato introdotto un «Piano strategico»
delle attività dei diversi organi scientifici
(Gruppi esperti, Sottocommissioni, Commis-
sioni e Comitato tecnico-scientifico) che pe-
riodicamente deve essere approvato dall’As-
semblea generale.

c) Articoli 4 e 5 - Diritto di voto e Processo

decisionale

La base decisionale delle risoluzioni scien-
tifiche nella Assemblea generale è, in primis,
il «consenso». Ciò affinchè le risoluzioni che
scaturiscono dal lavoro degli esperti scienti-
fici dell’O.I.V. rappresentino effettivamente
l’espressione di decisioni consensualmente
accettate sia dai Paesi produttori tradizionali
che dai nuovi produttori emergenti e dai
Paesi consumatori. L’obiettivo del consenso
viene ricercato, qualora necessario, anche at-
traverso una procedura di rinvio di un anno,
da parte del presidente dell’O.I.V., alla suc-
cessiva Assemblea generale per le risoluzioni
sulle quali è necessario svolgere una ulte-
riore attività di riavvicinamento di posizioni
contrapposte. Nel caso in cui non si riesca
a raggiungere il consenso neppure in questa
seconda fase, si procede ad un voto a mag-
gioranza qualificata dei due terzi più uno
dei membri presenti o rappresentati, fatta
salva la possibilità di ricorrere al veto moti-
vato da interessi nazionali essenziali, avallato
successivamente da una autorità politica del
proprio Paese.

Il voto a maggioranza qualificata ponde-
rata, che tiene conto della maggiore o minore
importanza dei Paesi contribuenti, è utiliz-
zato per tutte le elezioni di:

Presidente dell’O.I.V.;

Presidente di Commissioni e Sottocom-
missioni;

Direttore generale;

e votazioni relative al budget e alle con-
tribuzioni finanziarie dei membri.

L’Italia e la Francia, in quanto Paesi lea-
der, in seno all’O.I.V., per volumi di produ-
zione e di esportazione, sono i maggiori
Paesi contribuenti al bilancio della Organiz-
zazione di cui ne consegue il più elevato
peso ponderale nelle votazioni per numero
di voti esprimibili (2 voti di base + 9 voti
addizionali).

Tutti i membri hanno un numero di voti di
base uguali a 2, ai quali si sommano voti ag-
giuntivi determinati sulla base di criteri
obiettivi di produzione, superficie, consumo
apparente (Produzione - Esportazione - Im-
portazione), che attribuiscono un posto rela-
tivo a ciascuno Stato membro nel settore vi-
tivinicolo, tenuto conto delle modalità previ-
ste negli Allegati I e II che costituiscono
parte integrante dell’Accordo.

Rilevante novità è l’inserimento della lin-
gua italiana insieme a francese, inglese e
spagnolo con le medesime modalità di finan-
ziamento che graveranno al 100 per cento sul
bilancio dell’O.I.V..

La previsione della lingua italiana consen-
tirà una più ampia diffusione delle decisioni
adottate agli operatori della filiera ed agevo-
lerà l’interscambio di informazioni con il
mondo scientifico.

d) Articolo 8 - Partecipazione di organizza-
zioni internazionali e intergovernative

È stato introdotto il principio in base al
quale una organizzazione internazionale
come l’Unione europea, ora osservatore,
può diventare membro dell’O.I.V. a tutti gli
effetti, sulla base di condizioni che dovranno
essere fissate in seguito sia per quanto ri-
guarda la rappresentatività dei suoi membri
che la determinazione della contribuzione.

e) Articolo 11 - Capacità giuridica della Or-
ganizzazione

Viene riconosciuta all’Organizzazione,
cosı̀ come previsto nell’Accordo istitutivo
dell’O.M.C., una capacità giuridica limitata
allo svolgimento delle proprie funzioni, eser-
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citabile relativamente ai suoi membri solo se
accordata dagli stessi.

Dati statistici

La superficie viticola mondiale (dato
O.I.V. provvisorio 1999) si attesta su
7.864.000 di ettari di cui 4.312.000 sono col-
tivati nell’Unione europea che rappresenta il
bacino viticolo prevalente a livello mondiale
(- il 54 per cento di quella mondiale).

In Italia, la superficie viticola complessiva
delle superfici destinate ad uve da mensa,
rappresenta l’11 per cento di quella mondiale
ed oltre il 20 per cento di quella dell’Unione
europea.

Su percentuali simili si collocano le super-
fici vitate di Francia e Spagna con le quali
l’Italia condivide una posizione leader nel
settore.

La produzione mondiale di vino (dato
O.I.V. provvisorio 1999) è stata di 283,5 mi-

lioni di ettolitri e nell’Unione europea di
circa 184,7 milioni di ettolitri (il 65 per
cento di quella mondiale).

La produzione italiana nel 1998 ha rappre-
sentato il 20 per cento di quella mondiale ed
oltre il 30 per cento di quella della Comunità
europea. La Francia nel 1999 si è attestata su
percentuali simili a quelle italiane.

Il volume delle esportazioni a livello mon-
diale vede tra i cinque Paesi leader nelle
esportazioni (Italia, Francia, Germania, Spa-
gna e Portogallo) un 28 per cento dell’Italia
sul totale mondiale nel 1999 alla pari con la
media degli anni 1991-1995, leggermente su-
periore alla media degli anni 1986-1990. La
Francia mantiene percentuali di esportazione
in volume di qualche punto inferiore.

Questi brevi note statistiche dimostrano il
ruolo preminente che svolge l’Italia nel set-
tore vitivinicolo europeo e mondiale.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1510– 6 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Analisi tecnico-normativa

Con l’Arrangement in data 29 novembre 1924 firmato dai Governi
d’Italia, Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Ungheria, Lussemburgo e
Tunisia, è stato creato l’Office international du vin.

Con una decisione in data 4 settembre 1958 gli Stati membri dell’e-
poca hanno modificato il nome in Office international de la vigne et du

vin. Questa organizzazione internazionale al 3 aprile 2001 comprende
45 Paesi membri.

Con la risoluzione COMEX 2/97, adottata nella seduta dell’Assem-
blea generale dell’O.I.V. di Buenos Aires (Argentina) in data 5 dicembre
1997 è stato deciso l’adattamento dell’Arrangement costitutivo del 1924.

In applicazione del suo articolo 7 il Governo della Repubblica fran-
cese, su domanda di 36 Stati membri, ha convocato una Conferenza inter-
nazionale che si è tenuta a Parigi il 14-15-22 giugno 2000 ed il 3 aprile
2001.

Nel corso della 4 sessione della Conferenza del 3 aprile 2001, 31
Paesi presenti su 45 membri hanno votato unanimamente a favore dell’Ac-
cordo che porta alla creazione della «Organizzazione internazionale della
vigna e del vino» con sede a Parigi.

Ai sensi dell’articolo 13, l’Accordo è aperto alla firma di tutti gli
Stati membri dell’O.I.V. fino al 31 luglio 2001 ed è sottomesso ad accet-
tazione, approvazione, ratifica o adesione.

In base all’articolo 14 gli Stati che non facevano parte dell’O.I.V.
possono aderire all’Organizzazione della vigna e del vino con una do-
manda formale al Governo della Repubblica francese. Tale domanda è no-
tificata agli Stati che hanno sottoscritto o aderito all’Accordo, i quali, en-
tro sei mesi possono far conoscere il proprio avviso.

Se la maggioranza dei membri non si è opposta, lo Stato richiedente
entro 12 mesi potrà depositare il proprio strumento di adesione.

Impatto comunitario

Le disposizioni del disegno di legge di ratifica dell’Accordo in que-
stione non presentano profili di incompatibilità con il diritto comunitario,
atteso che l’Organizzazione che sostituisce L’Office international de la vi-

gne ed du vin costituisce punto di riferimento scientifico per la Commis-
sione dell’Unione europea in quanto emana risoluzioni a carattere scienti-
fico che pur non essendo vincolanti per gli Stati membri vengono utiliz-
zate dalla Commissione dell’Unione europea per la predisposizione di di-
scipline a carattere tecnico.

Impatto costituzionale

Il disegno di legge è conforme ai princı̀pi e al dettato costituzionale.
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Impatto normativo

Il disegno di legge non incide sulla normativa vigente.

Impatto normativo regionale-autonomie locali

Non si ravvisa alcun impatto sull’assetto normativo regionale e delle
autonomie locali.

Impatto amministrativo

L’approvazione del disegno di legge in esame non comporta effetti
sulla struttura amministrativa e sugli assetti del personale e non implica
la costituzione di nuovi soggetti all’interno dell’Amministrazione pub-
blica.
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Analisi dell’impatto della Regolamentazione (AIR)

Motivi che hanno condotto alla stipulazione dell’Accordo

L’«Organizzazione internazionale della vigna e del vino», in quanto
consesso internazionale di esperti scientifici a livello mondiale, costituirà
sulla base dell’esperienza pregressa punto di riferimento scientifico anche
per la Commissione europea in materia di fissazione di limiti e condizioni
per il settore vitivinicolo e, in particolare, per l’enologia (metodi di analisi
dei vini, pratiche enologiche, eccetera).

Gli accordi stilati in sede OMC (Organizzazione mondiale del com-
mercio) ed, in particolare, il capitolo riguardante i TRIPS relativi al set-
tore dei vini hanno comportato la necessità di rafforzare all’interno del-
l’O.I.V. (Office international de la vigne et du vin) il dibattito sugli
scambi commerciali e sul sistema di protezione delle denominazioni di
origine dei vini in rapporto ai marchi utilizzati in molti Paesi ove non è
ancora consolidata la tradizione dei vini legati al territorio.

Soggetti dell’Accordo

Le Parti contraenti sono i Paesi già membri dell’O.I.V.

Sono stati individuati quali responsabili dell’applicazione dell’Atto il
Ministero degli affari esteri, il Ministero delle politiche agricole e forestali
ed il Ministero dell’economia e delle finanze.

I soggetti destinatari dell’Accordo sono il mondo scientifico e la fi-
liera del settore vitivinicolo.

Obiettivi dell’Accordo

Il nuovo Accordo, che ha creato un’organizzazione internazionale
nella quale possono essere affrontati temi specifici del settore vitivinicolo
di attualità anche in altre organizzazioni a valenza generale Commissione
Codex alimentarius della FAO, l’OMC (Organizzazione Mondiale del
Commercio) e l’OMPI (Organizzazione Mondiale per la proprietà intellet-
tuale), consentirà di agevolare l’armonizzazione a livello globale dei prin-
cı̀pi normativi in materia vitivinicola sulla base di un foro di competenza
scientifica e tecnica riconosciuta a livello internazionale.

Modalità di attuazione

Oltre al Comitato di coordinamento nazionale O.I.V., già istituito,
che verificherà i temi di portata scientifica ed economica, l’attuazione del-
l’Accordo, di competenza del Ministero delle politiche agricole e forestali,
avverrà attraverso gli strumenti della collaborazione interministeriale in
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tale settore e, in particolare, attraverso le riunioni delle Commissioni e dei
Gruppi di lavoro dell’O.I.V., precedute e seguite da scambi di informa-
zioni con le Amministrazioni e gli organismi di filiera competenti.

Trattandosi di attività svolte nell’ambito delle competenze istituzio-
nali del Ministero delle politiche agricole e forestali, non si ritiene che
l’Accordo richieda l’introduzione di innovazioni sul piano della norma-
zione.
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Relazione tecnica

A seguito della decisione adottata dalla Conferenza diplomatica dei
Paesi aderenti in data 30 marzo-3 aprile 2001, è stato costituito il nuovo
Accordo istitutivo della Organizzazione internazionale della vigna e del
vino (O.I.V.), con sede a Parigi, in sostituzione del precedente Accordo
del 1924.

In particoalre, l’Accordo prevede aggiornamenti ed ampliamenti delle
disposizioni operative, tenuto conto delle esigenze dei Paesi produttori e
coltivatori di vino.

Sul piano nazionale si evidenzia l’interesse del nostro Paese per i rap-
porti tecnico-scientifici predisposti dai Comitati tecnici ed utilizzati dagli
operatori del settore.

Ai sensi dell’articolo 6 dell’Accordo, ciascuno Stato aderente parte-
cipa alla ripartizione della spesa annua del bilancio approvato dalla As-
semblea generale. L’Italia risulta tra i primi Paesi produttori ed è prevista
una nostra percentuale contributiva del 12 per cento della spesa del bilan-
cio dell’O.I.V., tenuto conto della incidenza attribuita ai fattori relativi alla
superficie coltivata (60 per cento), alla quantità prodotta (20 per cento) ed
al consumo (20 per cento) di ciascun Paese.

In relazione al bilancio approvato per l’esercizio 2001, si prevede per
l’anno 2002 una spesa di e 2.100.000, necessaria per finanziare le spese
amministrative dell’Organismo ed i costi per lo svolgimento delle attività
connesse alla sicurezza degli alimenti, alla difesa della qualità dei prodotti
ed alla sicurezza per l’uomo e per l’ambiente.

Pertanto, in relazione alla indicata percentuale il nostro contributo
ammonta ad euro 252.000.

Inoltre, al fine di consentire la partecipazione dei funzionari italiani
alle riunioni annue della Assemblea generale, nonchè alle sessioni delle
tre Commissioni (Viticoltura, Enologia ed Economia) e delle Sottocom-
missioni (Metodi di analisi, Nutrizione e Salute) per le quali si prevede
l’invio a Parigi di dodici unità (due unità per ciascuna riunione), per un
periodo di cinque giorni e nella ipotesi di sei riunioni annue, la relativa
spesa viene cosı̀ suddivisa:

Spese di missione:

Pernottamento
(e 129 al giorno x 1 persona x 5 giorni) e 645

diaria giornaliera per ciascun funzionario e 158,
cui si aggiungono e 47 pari al 30 per cento,
quale maggiorazione prevista dall’articolo 3 del
regio decreto 3 giugno 1926, n. 941; l’importo
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di e 205 viene ridotto di e 53, corrispondente
ad un terzo della diaria (e 152+ e46 quale
quota media per contributi previdenziali, assi-
stenziali ed Irpef, ai sensi delle leggi 8 agosto
1995, n. 335 e 23 dicembre 1996, n. 662 e

198 x 1 persona x 5 giorni) e 990

Spese di viaggio:

biglietto aereo andata-ritorno Roma-Parigi (e
981 x 1 persona = e 981 + e 49, quale maggio-
razione del 5 per cento) e 1.030

Totale onere per n. 1 missione e 2.665

In relazione all’indicato calcolo ed alla previsione formulata per gli
invii in missione, la relativa spesa è cosı̀ quantificata:

(e 2.665 x 12 persone x 6 riunioni annue = e 191.880)

Pertanto, l’onere annuo da porre a carico del bilancio dello Stato, è di
e 443.880 annui a decorrere dal 2002. Detto importo è da iscrivere nello
Stato di previsione della spesa del Ministero delle politiche agricole e fo-
restali.

Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri
recati dal disegno di legge, relativamente al numero dei funzionari, delle
riunioni e loro durata, costituiscono riferimenti inderogabili ai fini dell’at-
tuazione dell’indicato provvedimento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo istitutivo dell’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del
vino, con allegati e relativo atto finale, fatto
a Parigi il 3 aprile 2001.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, se-
condo quanto disposto dall’articolo 16 del-
l’Accordo stesso.

Art. 3.

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in euro 443.880 an-
nui a decorrere dal 2002, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente «Fondo spe-
ciale» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, per l’anno fi-
nanziario 2002, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
















































































	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

